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E’ importante cercare di comprendere lo spirito di quest’intervento di Gesù; è uno spirito che riporta al 

senso vero del Tempio. E vorrei cercare con voi di ampliare in senso di tempio, riferendolo a tutta la 

creazione … che siamo noi! Voi siete tempio di Dio, ci dice la Scrittura ed ecco allora che vorrei trarre 

un’indicazione spirituale da questo testo, cioè recuperare il senso di Dio di ogni dimensione: la natura, l’uomo 

con tutte le sue capacità, facoltà. Ci sono state date da Dio perché noi le amiamo, questo è il nostro culto. 

Tutto quello che è presente nel mondo è stato fatto e plasmato – Agostino dice Dio contemplando la 

bellezza del figlio ha creato tutto l’universo – e quindi in qualsiasi parte noi vediamo un’opera creata lì c’è un 

tratto della bellezza di Cristo, saperlo riconoscere. Vi ho già accennato che San Francesco vedendo un agnello 

si commuoveva, pensando all’Agnello di Dio … e tutto quello che è nella nostra vita ci parla di Lui. 

Se noi riuscissimo a riportare tutto a quella verità che è nel cuore di Dio, quando ha pensato all’universo, 

quando ha pensato a noi. L’uomo è stato fatto per amare Dio, è vero che non lo fa, tante volte usa le stesse 

facoltà che Dio gli ha donato o per allontanarsi da Lui o per ripiegarsi su sé stesso, ma è lì che dobbiamo 

tendere. Mi sembra di immaginare Gesù che entra nel Tempio …, oh, ma non vi rendete conto che il Tempio 

è un’altra cosa? Ti rendi conto che il tuo corpo, le tue facoltà, la tua intelligenza ti sono state date per 

incontrare me, per conoscere me? Il fratello che incontri ti è stato donato perché tu possa incontrare me? 

Credo sia importante ritrovare il senso vero di tutto ciò che esiste e non c’è altra verità se non in 

riferimento a Cristo. Anche su questo la Scrittura è molto chiara, tutto è ricapitolato in Cristo, Lui è il 

principio e la fine, ed è in riferimento a Lui che è stato creato tutto – pensate anche al Prologo di Giovanni – 

ed è stato tutto visto in riferimento al Verbo. 

Che il Signore ci aiuti, magari noi non avremo fisicamente un Gesù che arrivi a scuoterci un attimo, però 

credo che il vangelo di oggi un po’ lo faccia; allora datevi un po’ di tempo per pensare a tutti i doni di Dio, a 

tutto quello che avete e cercate di riportarle a quella verità che alla fine vi renderà liberi. 


